Capitolo II

APAPAIA

A questo punto mi chiesi chi fosse l’assassino del postino. Intanto avevo bisogno di indizi, andai alla polizia dal commissario Basettoni  e dal tenente Manetta, li vidi che mangiavano alla mensa resti di cinghiale fritto, che servì per fare la controfigura a Kim Basinger nella scena dello spogliarello in “9settimane e ½”, compagnia col tenente Palombo, Topolino e Pippo. Attirai la loro attenzione con un sonoro peto espulso alle ore 12:45 pm.(pubblico ministero).

Gli dissi: “C’è un morto in questa stanza” , Basettoni ribattè:  “Dai non ti abbattere così!”  ed io: “Non sono io, è entro me l’ho appena mangiato”. Dopo che i tutori della legge ebbero vomitato mi portarono in infermeria per fare l’autopsia della radiografia ia ia oh!

Oltre al mio cuore messo sottosopra e i miei due fegati che erano in gita a Chianciano (mancavano e furono richiamati) , scoprimmo che il postino era deceduto in un primo momento per pubalgia ma in seguito per un ferro da stiro rovente schiacciato in testa, che io non avevo digerito, e poi portato a casa mia. Basettoni mi rivolse una  delle sue frasi epiche non per di meno originali: ” Che cazzo hai combinato?”.  Era tardi e andai a dormire con brutto ceffo dal bel ciuffo in testa:  ” Riuscirò a digerire quel ferro da stiro”. 
L’indomani mi svegliai al suono del telefono, driiin driiiiiiin, era Basettoni, mi disse:” Ma non mi hai risposto jeri, ma questo non è importante,  ma c’è stato un altro omicidio?” “Ma dove?” gli faccio io. “Ma a casa tua, nel tuo bagno, si tratta di coso, il tuo vicino, come cazzo si  chiama sto pirla?” io: “Ma si proprio così. Ma raccontatemi i parti colari che non ho il coraggio di andare di là a vedere” Il comm.: “Ma Genoveffo (si questo è il mio nome) è nel tuo cesso, prima o poi lo vedrai”  io:”Ma  occhei vado” . Andai a vedere, quatto quatto, cique cique, vidi qualcosa di terrificante e obbrobbioso , un incrocio tra Magalli e Sgarbi, ma che puzzava come Berlusconi. Tirai lo sciacquone, ma prima riuscii a tirarne su un  pezzo:era squisito! Mi venne di nuovo fame, andai al frigo, trovai di nuovo il cadavere e pensai: “ Ci deve essere qualche problema alle tubature!” . Lo mangiai e ripensai di nuovo alla lettera di jeri e vidi quel Marco scritto molto grande: era il sintomo di un malessere o un indizio o una banconota tedesca? Ma h!

